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Notizie dell’ultima 
settimana  
 

CANOA 
La canadese 
Il Cus Pavia è oggi fra le prime tre 
società in Italia nella specialità della 
canadese. L’azzurro Enrico Calvi ha 
fatto proseliti e convinto anche la 
prima giovane donna italiana a 
cimentarsi con questa impegnativa 
specialità, Michela Cambieri.  

 
 

 
Michela Cambieri 

Sedici anni, promossa alla classe 
quarta dell’Istituto Geometri con la 
media del 7 ½, Michela si è 
avvicinata lo scorso anno allo sport 
della canoa e dopo aver imparato a 
pagaiare sui kayak ha deciso di 
iniziare a provare sulla canadese. 
“La canoa mi ha sempre attratto – 
spiega Cambieri – nel mese di giugno 
2009 mi sono lasciata tentare ed ho 
frequentato i corsi estivi. E’ stato amore 
a prima vista. Il passaggio alla canadese 
è avvenuto su suggerimento di Enrico 
Calvi, anche perché da gennaio 2010 la 
federcanoa internazionale ha introdotto 
la specialità canadese anche per il settore 
femminile”. La sua prima esperienza 
in gara è stato ai campionati italiani 
sui 5000 metri, dove Michela ha 
vinto…correndo da sola. “Sono 
rimasta in forse sino all’ultimo se 
gareggiare o meno – spiega Michela – 
non sapevo neppure se sarei riuscita a 
pagaiare in ginocchio per una distanza 
così lunga. Ero talmente nervosa che in 
una prova effettuata qualche giorno 
prima non avevo superato i 2000 metri. 

Poi in gara, però, è stata tutt’altra cosa. 
Sul podio ero felice, non tanto perchè 
pensavo di essere diventata campionessa 
italiana, ma per avercela fatta ad 
arrivare fino in fondo! Non che fossi 
pessimista o non credessi in me stessa, 
anche se devo ammettere che molte volte 
lo sono; semplicemente non me 
l'aspettavo di farcela così 
tranquillamente, anche perché era solo 
una settimana che provavo sul fiume”. 
Michela è ancora juniores e non 
avendo avversarie si trova a 
gareggiare sempre da sola o al 
massimo con i maschi. “Lavoro in 
settimana per migliorarmi dal punto di 
vista cronometrico – spiega lei – non è 
facile, ma sono convinta che col passare 
del tempo altre ragazze vorranno 
cimentarsi con la canadese e voglio farmi 
trovare pronta. Non solo, perché il mio 
obiettivo è la nazionale e per arrivarci 
più che i titoli contano i tempi che si 
fanno”. Il fatto di pagaiare in ginocchio 
può spaventare molte ragazze. “Il mio 
consiglio è di provare assolutamente, 
non è vero che non sia femminile e non è 
neanche difficile, anche se occorre. 
armarsi di tanta pazienza e non 
abbattersi se non si riesce a fare 
qualcosa, si deve insistere sempre”. 
Michela ha pagaiato con Calvi e 
rilancia l’idea di equipaggi misti. 
“Sono una grande opportunità per noi 
donne canadesi, così possiamo 
cimentarci anche in gare con equipaggi. 
Dato che saremo molto rare per questa 
stagione in Italia, non penso ci siano 
società che riescano a comporre molto 
facilmente un C2 ma spero che prima o 
poi ci si possa arrivare. Voglio 
ringraziare il mio allenatore Enrico 
Calvi che mi ha sopportata, mi sopporta 
e mi sopporterà. Un grazie ai miei 
compagni della canadese e ai tecnici 
Daniele Bronzini ed Antonio Mortara”.  
Ciò che caratterizza e definisce una 
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  Sabato 10  - Domenica 11  Luglio 
  S.Miniato ore 8.00: Canoa Giovani 
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